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ONOREVOLI SENATORI. – L’assetto della or-
ganizzazione periferica del dicastero per i
beni culturali e ambientali è disciplinato
dal decreto del Presidente della Repubblica
3 dicembre 1975, n. 805, e, come noto, ri-
sulta scarsamente rispondente sia alla effet-
tiva dislocazione territoriale del patrimonio
artistico, sia alla necessità di operare un
maggiore decentramento.

Con il presente disegno di legge si inten-
de istituire, in Lecce, nell’attesa di un orga-
nico ridisegno di tutta l’organizzazione pe-
riferica del Ministero, una Soprintendenza
con circoscrizione comprendente le provin-
ce di Lecce, Brindisi e Taranto.

Le ragioni che sollecitano tale scelta sono
molteplici. Le tre province raccolgono infat-
ti un enorme patrimonio disseminato in
moltissimi grandi e piccoli centri, lascito di
una tradizione millenaria, del quale le vesti-
gia della Magna Grecia, le testimonianze
medioevali, il barocco leccese sono solo le
espressioni più note.

Gli sforzi operati dalla Soprintendenza di
Bari hanno permesso in qualche caso di
tamponare l’esigenza di dare corso ad
un’opera costante di tutela e valorizzazione,
ma non certo di soddisfarla in termini ade-

guati, scontrandosi con notevoli ostacoli lo-
gistici e organizzativi.

In realtà, una politica «attiva» dei beni
culturali, passa necessariamente per un am-
pio decentramento che solo può permettere
di stabilire sinergie nella definizione ed at-
tuazione dei programmi, con gli enti locali
e le realtà socio-economiche diffuse nel ten-
tativo, ai fini di un più stretto intervento
della politica dei beni culturali in quella
dell’assetto del territorio, della urbanistica e
della protezione dell’ambiente.

Si deve poi sottolineare la necessità di da-
re impulso alla valorizzazione dei beni cul-
turali dell’area salentina, in quanto questi
rappresentano un fattore essenziale per ri-
lanciare la ripresa economica ed occupazio-
nale di una realtà territoriale profondamen-
te segnata dalla crisi tanto dei settori pro-
duttivi tradizionali, come l’agricoltura,
quanto dei grandi insediamenti industriali,
siderurgici e chimici.

La istituzione della Soprintendenza rap-
presenta il presupposto organizzativo essen-
ziale per realizzare questo obiettivo di valo-
rizzazione, attraverso il concorso delle ri-
sorse dello Stato, della Comunità europea,
degli enti locali, delle imprese.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È istituita la Soprintendenza per i beni
ambientali, architettonici, artistici e storici
per le province di Lecce, Brindisi e Ta-
ranto.

2. Per i fini di cui al comma 1 è di conse-
guenza modificata la circoscrizione della
Soprintendenza di Bari.

Art. 2.

1. La definizione dell’organico della So-
printendenza istituita ai sensi dell’articolo 1
nonchè l’articolazione degli addetti per qua-
lifiche funzionali sono stabilite con apposi-
to decreto del Ministro per i beni culturali e
ambientali tenendo presente le professiona-
lità degli operatori già presenti sul territo-
rio e previa corrispondente ristrutturazio-
ne degli organici della Soprintendenza di
Bari.

Art. 3.

1. Le spese di gestione della nuova So-
printendenza trovano copertura mediante
pari riduzione delle relative poste di spe-
sa sinora riservate alla Soprintendenza di
Bari.




